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Come definire una situa-
zione che ti fa ripiombare
nella medesima atmosfera di
oltre vent’anni prima? Sono
convinto che persino Franz
Kafka avrebbe faticato a im-
maginare una tale angoscian-
te trama. Non è il caso di rie-
vocare la «storia» nei suoi
dettagli, perchè occorrereb-
bero molte pagine, ma alcuni
punti fondamentali vanno ri-
cordati proprio per eviden-
ziarne l’assurdità.  

Era il 1994 quando riprese-
ro con vigore forme organiz-
zate di protesta contro l’indu-
stria elettrica (proprietà E-
nel), alimentata a carbone,
che allora era una delle più
imponenti d’Europa. Si giun-
se alla convenzione del 1996
(sindaco Lorenzo Maggi)
Comune-Enel sottoscritta dal
Governo. La convenzione
stabiliva alcuni punti fermi
come la chiusura e la dismis-
sione della centrale di Brin-
disi nord - che nelle more sa-
rebbe stata riconvertita a gas
- entro il 31 dicembre 2004.
Convenzione che divenne
carta straccia anche grazie al
cosiddetto decreto D’Alema
che consentì ad Enel l’aliena-
zione di alcune centrali (fu
venduta la Brindisi Nord).

Furono raccolte   diecimila
firme (autenticate) per indire
un referendum per chiedere
la chiusura definitiva della
Centrale di Brindisi Nord non
oltre il 31 dicembre 2004 (co-
me previsto dalla Convenzio-
ne del 1996), la riduzione e la
metanizzazione della centrale
termoelettrica di Brindisi
Sud-Cerano ma soprattutto si
voleva chiedere che nel terri-
torio di Brindisi non venisse-
ro più installati impianti a ri-
schio ambientale. Le firme
furono consegnate all’allora
ministro dell’ambiente Wil-
ler Bordon il quale, costerna-
to, confidò che, nel ministe-
ro, la «presenza» dell’Enel
era talmente ingombrante. Il
referendum, sia pur consulti-
vo, non venne mai tenuto. 

le due nuove centrali elettri-
che avranno una vita di circa
25-30 anni, si sta imponendo
la prolungazione di quell’i-
dentico tipo di sviluppo di
qualche decennio fa che ha
causato tanti danni ambienta-
li e sanitari. Non è stata mes-
sa in campo nessuna idea in-
novativa per la città.

Certo, forse questo territo-
rio avrebbe meritato altro ge-
nere di riconoscimento come
quello che Enel ha riservato
ad altri luoghi come «Porto
Tolle - si legge nel sito Enel -
che si avvia a diventare un
grande villaggio turistico o-
pen air, Trino un parco dedi-
cato all’automotive e alla
mobilità elettrica, a Carpi è
tutto pronto per inaugurare
un polo logistico hi-tech e
sostenibile. L’impianto di
Piombino è al centro di un
progetto di trasformazione
per farne un polo turistico e

Lo strapotere del colosso
energetico ha sempre condi-
zionato intere comunità, sot-
to l’aspetto economico, so-
ciale e anche politico, a pre-
scindere dai devastanti im-
patti ambientali. Pensare che
qualcuno possa aver imposto
ad Enel l’uscita dal carbone
è solo pia illusione. L’azien-
da energetica non si è mai
fatta imporre la linea da nes-
suno, è da un bel po’ che sta
rivedendo i suoi assetti pro-
duttivi e lo testimoniano una
serie di cessioni come quella
recente della più grande cen-
trale russa a carbone (Ref-
tinkaya Gres).

Dicevo all’inizio che a
Brindisi sembra essere ri-
piombati in pieno passato,
perchè ci stanno imponendo
dall’alto (come al solito) de-
terminate scelte, ipotecando
il futuro di un intero territo-
rio. Infatti, considerando che
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commerciale, per Montalto
di Castro è stato individuato
un progetto che propone una
valorizzazione dell’area
creando un polo turistico e
ricettivo».  Noi questo non ce
lo meritiamo. 

L’aspetto assolutamente i-
naccettabile è che si possa
discutere ancora della centra-
le Brindisi nord (A2A), un
discorso che dovrebbe essere
considerato chiuso definiti-
vamente senza se e senza ma.
Qualche mese fa in una dia-
triba sui social, il sindaco
Riccardo Rossi, rispondendo
polemicamente a Lino Lu-
perti, affermò che «il sito
della centrale A2A va bonifi-
cato e utilizzato per attività
legate alla retroportualità. Su
questo vi è pieno accordo tra
BBC, PD e LEU». Per quan-
to riguarda Cerano, abbiamo
assistito alla volontà di ricon-
vertirla a gas ma nulla è stato
detto invece sulle bonifiche e
su come saranno sanate le fe-
rite inferte al territorio come,
ad esempio, quella provocata
dal nastro trasportatore del
carbone. Sempre Riccardo
Rossi, quando nel 2015 fu
avversario di Michele Emi-
liano, dichiarò «abbiamo (in
Puglia - ndr) la grande que-
stione ambientale e sanitaria.
Vogliamo lavorare per sanare
le ferite inferte da acciaio e
carbone a Taranto e Brindisi,
due città a cui è stato impo-
sto un modello di sviluppo
che ha creato danni sociali ed
ambientali: realizzare le bo-
nifiche e progettare il supera-
mento di quel modello sono
obiettivi prioritari»   

In altre realtà, come La
Spezia e Civitavecchia, la ri-
conversione a gas viene o-
steggiata in modo deciso da
molte forze politiche. A Brin-
disi non si è notato nulla che
possa essere paragonato a u-
na decisa presa di posizione,
tutto molto soft. 

E’ la solita storia: proble-
matiche molto più grandi
della classe politica. 

Una storia infinita
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Vengono prima gli italiani (del nord)
La discussione parlamentare

di questi giorni si concentra
sull’approvazione del decreto
cosiddetto «Sblocca cantieri».
Insieme all’altra norma al cen-
tro del dibattito di queste setti-
mane, il cosiddetto «Decreto
Crescita», riesce a rendere be-
ne l’idea su quale sia la spac-
catura, ancora forte e persi-
stente, all’interno del Paese.
Una spaccatura che, per l’esat-
tezza, si apre a metà della na-
zione e divide chirurgicamen-
te il Nord dal Sud. 

Il Ministero dell’Economia
delle Finanze, infatti, ha pub-
blicato una serie di tabelle
sulle infrastrutture che ver-
ranno «sbloccate» grazie alla
facilitazione e allo sblocco
delle procedure. A vederle
bene ciò che salta subito al-
l’occhio è l’assenza di luoghi
del Mezzogiorno. Un’assen-
za che la dice lunga sull’at-
tenzione riservata dalla com-
pagine di governo alle regio-
ni del Sud e che ripropone,
nel silenzio generale, la
drammaticità della “questio-
ne meridionale”. Quell’enor-
me gap che, da decenni, pro-
segue e anzi aumenta tra
Nord e Sud e che oggi si mi-
sura e si percepisce anche
nella diversità di trattamento
da parte della politica. 

Una disparità vera o pre-
sunta che non riguarda sola-
mente il settore delle grandi
infrastrutture. Già qualche
giorno fa l’abbassamento del-
le quote di tonno per la Sici-

dei lavori, da Roma in giù
non vi è alcun cantiere coin-
volto dalle norme in discus-
sione in queste settimane. E
menomale che questo Gover-
no ha - o dovrebbe avere - an-
che un Ministro che si occupa
giorno e notte degli interessi
del Mezzogiorno. 

I settentrionali, invece, po-
tranno dormire sogni tran-
quilli, con una serie di inter-
venti previsti dalle nuove nor-
me che vedono protagonisti le
Regioni del Nord, e che spa-
ziano dalla Piedimontana
lombarda al Terzo Valico Ge-
nova Milano, dal Mose di Ve-
nezia alle Tangenziali venete.

Insomma, forse è davvero
illusorio sperare che, in questa
stagione caratterizzata da in-
dividualismi territoriali e poli-
tici, una maggioranza ormai
chiaramente a trazione nordi-
sta si faccia carico di investire
davvero nel Mezzogiorno. In
questo scenario, già abbastan-
za desolante, si è poi in attesa
della discussione e dell’appro-
vazione delle norme riguar-
danti la cosiddetta autonomia
differenziata per le regioni
(tutte a nord quelle che l’han-
no proposta: Lombardia, Ve-
neto ed Emilia Romagna) che
potrebbe costituire l’ennesimo
momento di scontro tra le due
forze politiche della maggio-
ranza e allargare ulteriormen-
te le differenze tra le regioni
italiane. E intanto il Mezzo-
giorno resta al palo.

Andrea Lezzi

ECONOMIA

lia, che rischia di causare un
danno enorme alla tonnara di
Favignana, era diventato ter-
reno di scontro politico nazio-
nale. All’origine del duello la
presunta differenza di tratta-
mento rispetto ad altri territo-
ri, causata - neanche a farlo
apposta -  dalle scelte di un
sottosegretario leghista, auto-
re del decreto che stabilisce le
cifre massime di pescato.

Tornando ai fatti di questi
giorni in Parlamento, esatta-
mente come la cartina del
Belpaese - non tanto bello ma
diviso in due per il Giro d’Ita-
lia  - di cui avevamo parlato
qualche settimana fa, allo
stesso modo il MEF in questi
giorni pubblica l’immagine di
un’Italia divisa a metà. Da u-
na parte, a nord, ci sono i luo-
ghi che grazie alla norma
sblocca cantieri ritorneranno
a movimentarsi, dall’altra, a
Sud, un solo logo, riferiti alla
ripresa dei lavori per la Stata-
le Sibari-Roseto, che favori-
sce un collegamento più cele-
re tra Calabria, Basilicata e
Puglia. Salvo questo interven-
to, dunque, per semplificare e
snellire le procedure di aggiu-
dicazione e di effettuazione
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Banda dei Carabinieri in concerto

quindi alle ore 11.45) ci
sarà un sorvolo delle
Frecce Tricolori che pas-
seranno per ben due volte
sul porto di Brindisi. An-
che se non si tratta di una
esibizione, è pur sempre
un grande risultato aver
ottenuto (nell’ambito del
programma di iniziative
dell’AIL di Brindisi) la
presenza di un simbolo
prestigioso della nostra
nazione. Il sorvolo delle
Frecce sarà ben visibile
anche dal Lungomare Re-
gina Margherita.

Sabato, dopo la presen-
tazione ufficiale della re-
gata (che si terrà alle ore
19.00 nell’area della Sca-
linata Virgilio, la città o-
spiterà l’atteso concerto
della Banda dell’Arma dei
Carabinieri, in program-
ma alle 20.30 nel piazzale
Lenio Flacco- L’evento
sarà condotto da Maria Di
Filippo e dalò direttore di
Agenda Brindisi Antonio
Celeste. L’evento sarà
preceduto da una sfilata
degli orchestrali per le vie
della città, con partenza

Ci siamo. Tutto pronto
per la XXXIV della rega-
ta velica internazionale
Brindisi-Corfù, che par-
tirà domenica 16 giugno
alle ore 12.00. Il Comita-
to organizzatore della Re-
gata internazionale Brin-
disi-Corfu ha messo a
punto gli ultimi dettagli
organizzativi. Oltre cento
imbarcazioni iscritte alla
regata lasceranno gli or-
meggi sul Lungomare
Regina Margherita a par-
tire dalle ore 10.00, men-
tre la partenza avrà luogo
a mezzogiorno dal porto
esterno di Brindisi. Tutti
coloro che sono interes-
sati ad assistere al bellis-
simo spettacolo dello
start potranno raggiunge-
re a piedi la parte finale
della Diga di Punta Riso.
Il trasporto con autobus,
già annunciato infatti,
non potrà essere effettua-
to a causa di difficoltà di
carattere tecnico legate
alla sicurezza, emerse nel
corso dell’iter autorizzati-
vo. Un quarto d’ora pri-
ma della partenza (e

da piazza Vittoria alle
19:45 precedenti. Il conb-
certo sarà trasmesso in di-
retta televisiva da Cana-
le85, media partner della
regata internazionale
Brindisi-Corfù (la diretta
sarà visibile anche su un
videowall installato nello
stesso piazzale Flacco).

La manifestazione è a-
perta al pubblico; cionon-
dimeno, sono previsti dei
posti a sedere su invito e-
sclusivamente nominati-
vo. Il concerto è stato re-
so possibile grazie alla
collaborazione del Circo-
lo della Vela e del Comu-
ne di Brindisi, nonché
grazie al sostegno dei se-
guenti sponsor: Chemgas
(main sponsor), AvioAe-
ro, Enel, ANCE Brindisi,
Semes, Confindustria
Brindisi, Vetrugno Am-
biente, STP Brindisi, Ca-
nale 85, CO.MO.SUD,
Alveare network e Can-
tiere Navale Danese.

Sino a sabato sera l’a-
rea portuale sarà teatro di
numerosi eventi diretta-
mente o indirettamente
legati alla regata Brindi-
si-Corfù, con un pro-
gramma ricchissimo che
sta polarizzando l’atten-
zionev della gente a con-
ferma del ruolo che l’e-
vento velico svolge svol-
gere e non solo sul piano
strettamente sportivo.

REGATA DIARIO

La scomparsa di
Nino De Bernardi

Nei giorni scorsi è scomparso Nino
De Bernardi, noto e apprezzato
commerciante della città e uomo di
sport, avendo praticato con grande
passione canottaggio, pesca su-
bacquea e vela. Aveva 88 anni ed
era legato alla storia della regata
Brindisi-Corfù. Agenda lo ricorda
con la foto-copertina della sezione
sportiva (con uno scatto del 2006
durante la premiazione della regata
Brindisi-Corfù con lʼequipaggio di
«Momix») e con questa foto parti-
colare scattata a bordo dellʼimbar-
cazione del figlio Luigi. Cʼerano tan-
tissimi amici nella Chiesa Ave Maris
Stella del quartiere Casale per por-
gergli lʼultimo saluto. Il direttore di
Agenda Brindisi Antonio Celeste e
tutta la redazione lo ricordano con
grande affetto. Col suo storico ne-
gozio di ottica, oltretutto,  era stato
uno dei primi inserzionisti del gior-
nale. Condoglianze ai figli Luigi e
Antonella e a tutti i familiari.

Candidati rettori
Venerdì, 14 giugno, alle ore 15.30,
nella sede delle ex Scuole Pie di
Brindisi si svolgerà un incontro con i
candidati rettori dellʼUniversità del
Salento. Oltre ai rappresentanti del-
lʼAmministrazione comunale parte-
ciperanno i quattro candidati Miche-
le Campiti, Giuseppe Grassi, Fabio
Pollice e Luigi De Bellis.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

Donne molto colte
La più nota, anche per il film sulla

sua vita, «Agorà» (2009), è certamen-
te Ipazia di Alessandra, matematica, a-
stronoma, filosofa neoplatonica e mar-
tire del libero pensiero trucidata nel
415 d.C. da una folla di cristiani fana-
tici. Nella Roma antica, le intellettuali
più note furono Sulpicia, Cornelia (la
nota madre dei Gracchi), lelia ed Or-
tensia. Nel Medio Evo si distinsero
Rosvita di Ganderesheim (Xsec.), Il-
degarda di Bingen (XII). Nel Rinasci-
mento vi furono numerose dame che
eccelsero in vari settori, scientifici, u-
manistici, letterari: Gaspara Stampa,
Veronica Franco, Olimpia Morata. In
Francia Madame de Ramboillette fu la
prima donna «preziosa» (nel senso
che dava valore alla cultura), l’inven-
trice dei salotti letterari. Nel 600 mol-
to stimate furono le francesi M. de
Scudery, M. de Sévigné e M. de la
Fayette. In Italia dominò l’ingegno di
Elena Lucrezia Cornaro, erudita vene-
ziana, poliglotta, ottima suonatrice di
arpa, cembalo e violino e,infine, prima
laureata al mondo in filosofia (dato
contestato perché nel 200, a Bologna,
ci fu una certa Bitisia Gozzadini che si
cinse il capo d’alloro prendendo il
dottorato in diritto canonico.) La Cor-
naro conseguì la laurea in Cattedrale e
non in un’aula della Università, per-
ché ci fu una moltitudine di persone
che volle assistere alla  discussione, in
latino, della sua tesi sul pensiero di A-
ristotele. E pensare che il Cardinal
Barbarigo aveva così commentato la
storica laurea «Dare il dottorato ad u-
na donna è uno sproposito!». Già, al-
lora non era ancora ben chiaro il con-
cetto di pari opportunità …

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Scusate, ma sono molto perplesso ...

Se, per quelli verso l’e-
sterno tutto sfocia in una
sana dialettica e in una vi-
vace polemica, per gli
scontri interiori la faccen-
da si fa più difficile perché
come già scriveva Seneca,
«La sventura più  grande è
essere in contrasto con se
stessi». Il perplesso doc
accetta la sofferenza d’a-
nimo perché non si consi-
dera un voyeur dell’esi-
stenza ma un osservatore
partecipe che vuole inci-
dere con idee e azioni
concrete sui processi de-
generativi in corso. Tra
norma e prassi, per esem-
pio, non c’è più conti-
nuità. Una cappa di omo-
logante ipocrisia e una ca-
duta generale di senso del
dovere  ha fatto sì che og-
gi non ci si impegna su
niente., E così abbiamo il
fenomeno dell’osservanza
religiosa all’acqua di rosa,
dell’impegno civile circo-
scritto agli eletti, del valo-
re della Patria distorto e
politically scorrect perché
sempre strumentale, di u-
na coscienza morale con-
dizionata, di un’onestà che
da un pezzo è diventato un
optional. Al disgustoso

Se io sono perplesso, è
chiaro che su di me si è
impresso il poco gradevole
marchio della perplessità.
O meglio della perplessitu-
dine, se mi è consentito
neologizzare in maniera
più filosofica un concetto
che ha un ampio spettro
speculativo. E poi fa più
chic … La sostanza è che
un «vecchio uomo moder-
no», come il sottoscritto,
da tempo ha fiutato di non
appartenere né alla catego-
ria di chi ha superato lo
shock della liquidità con-
temporanea (i saggi), né
tantomeno alla categoria
dei beati incoscienti (i
vecchi «integrati» di E-
co). Non resta quindi che
autocatalogarmi nella
schiera dei perplessi, i
quali tuttavia non neces-
sariamente sono «apoca-
littici», tanto per restare
nella metafora echiana.

Il perplesso è un indivi-
duo che nutre costanti
dubbi su ciò che lo cir-
conda, ma non è uno scet-
tico «a prescindere» né un
disfattista, è solo un atten-
to critico dei fenomeni a-
berranti che infestano la
società di cui fa parte. Il
constatare, per il perples-
so, l’assoluta impossibi-
lità di accettare principi e
modelli di vita inconcilia-
bili con i propri, scatena
conflitti esteriori e inte-
riori di notevole intensità.

comportamento dei politi-
ci e degli amministratori
si è aggiunto ora il rivol-
tante andazzo traffichino
in alcune procure e nei
palazzi alti del terzo pote-
re dello Stato, quello giu-
diziario. Quis custodiet i-
psos custodes? Purtroppo
siamo alla notte buia della
Repubblica e non basta
che Mattarella pronunci
nobili appelli o stringa le
mani ai bambini (ma i
bimbi non si baciano?).

Il problema d’oggi è co-
me conciliare tradizione
ed evoluzione. E intendo
per «tradizione» tutto il
bagaglio culturale, antro-
pologico, civile ed etico
che rappresenta l’anima
del Paese. Il progresso va
costruito con intelligenza,
adottando una visione glo-
bale proiettata nel futuro.
La nostra storia recente,
nazionale e locale, è una
catena di errori, gravi e
dolosi. Per rimanere nel
nostro ambito territoriale,
come non essere perplessi
di fronte ai problemi del-
l’ambiente violato, delle
discariche, del porto, delle
coste frananti,dell’indu-
strializzazione, della cor-
ruzione, del lavoro che
non c’è, della criminalità
diffusa? E io resto perples-
so: avevamo un grande av-
venire, ma mi sa che ci è
rimasto dietro le spalle.

Bastiancontrario

OFFERTA DI LAVORO

Inviare il curriculum alla mail del giornale: agendabrindisi@gmail.com

Cercasi tecnico, possibilmente elettronico,
con conoscenza anche minima nella elaborazione
di documenti per la sicurezza nei luoghi di lavoro.
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LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

COL MAESTRO MARCO FRISINAL’Associazione musicale-
culturale «S. Leucio» presen-
ta venerdì 14 giugno (ore
20:30), presso la Chiesa «S.
Paolo Eremita» di Brindisi, a
conclusione delle celebrazio-
ni del venticinquesimo anni-
versario della fondazione del
Coro Polifonico Arcivescovi-
le «San Leucio», il concerto
per soli, coro ed orchestra dal
titolo «Resta con Noi, Signo-
re», diretto dal M° Mons.
Marco Frisina, noto autore al
livello mondiale di musica li-
turgica e di musica sacra,
nonchè fondatore e direttore
del coro della Diocesi di Ro-
ma. Il grande evento conclu-
sivo della rassegna «In Cor-
dis Jubilo» è stato presentato
in conferenza stampa giovedì
13 giugno nella sala confe-
renze di Palazzo Granafei-
Nervegna di Brindisi. Erano
presenti Mons. Marco Frisi-
na, la presidente dell’Asso-
ciazione Musicale-Culturale
«San Leucio» dott.ssa Anto-
nia Di Totero ed il direttore
del Coro Polifonico Arcive-
scovile «San Leucio», M° A-
lessio Leo. La conferenza è
stata coordinata dalla dotto-
ressa, Iolanda Milone.

L’iniziativa si avvale del
patrocinio dell’Arcidiocesi di
Brindisi-Ostuni, della Regio-
ne Puglia, del Comune di
Brindisi e della Provincia di
Brindisi, con i media partner,
del quotidiano online www.
brindisitime.it, Idea Radio
nel Mondo e l’emittente tele-
visiva Teledehon, con il so-
stegno di Banca Popolare Pu-
gliese, Farina Pianoforte di

Ostuni, Pamela Viaggi di O-
stuni, Hotel «Palazzo Virgi-
lio», il ristorante il Trullo. 

Ripercorrere i venticinque
anni del coro è come ripercor-
rere l'ampia produzione di
mons. Frisina, i cui brani sa-
ranno eseguiti durante la sera-
ta del 14 giugno, attingendo
dalla discografia e dalle co-

Concerto «Resta
con noi, Signore»

lonne sonore composte per le
produzioni internazionali del-
la RAI di argomento sacro
(ricordiamo per esempio, la
fiction RAI Preferisco il Para-
diso). Voci soliste del concer-
to saranno il soprano Rosaly
Caiazzo, meravigliosa inter-
prete, il cui repertorio spazia
dalla musica classica alle pro-

duzioni liturgiche, solista del-
le incisioni di Fabio Massi-
millo, ed il tenore Alessio
Leo, direttore dal 2015 del
Coro Polifonico Arcivescovi-
le San Leucio, dopo esserne
stato voce solista e maestro
preparatore per diversi anni.

Il titolo «Resta con Noi, Si-
gnore», il cui testo richiama il
brano dei discepoli di Em-
maus (Lc 24,13-53) scritto da
monsignor Frisina nel 1995. È
l’invocazione dei discepoli
stanchi e provati dagli avveni-
menti della vita che chiedono
al Signore Risorto di restare
insieme a loro, di non lasciarli
ricadere nella paura e nella
solitudine ma di permanere
nelle loro esistenze per porta-
re luce, speranza e vita in pie-
nezza. Così il coro, dopo 25
anni di servizio, chiede anco-
ra, al Signore ma anche a se
stesso, di rimanere alla seque-
la del Risorto, come unico
motivo di esistenza, e come
essenza del proprio servizio.

Il concerto è offerto alla
città e alla Diocesi tutta co-
me momento di riflessione e
di elevazione dello spirito,
compito primo della musica
sacra, ma anche come mo-
mento di comunione e di ag-
gregazione per coristi e a-
scoltatori. Il concerto sarà e-
seguito dal Coro, composto
da oltre 80 coristi provenienti
dalle diverse realtà parroc-
chiali della Diocesi, e dal-
l’orchestra San Leucio, com-
posta da 40 elementi di gran-
de professionalità. La serata
sarà introdotta dalla giovane
attrice Giampiera Dimonte.

E’ morto Sarino Rinaldi
Mentre chiudiamo il giornale ap-
prendiamo la notizia della morte del
dottor Sarino Rinaldi, avvenuta in
mattinata. Era molto noto in città
per aver svolto a lungo attività poli-
tica nelle file del MSI-DN: più volte
consigliere comunale, era stato an-
che consigliere regionale e per un
breve periodo presidente del Consi-
glio regionale. Aveva svolto a lungo
il compito di direttore della ConfCommercio di Brindisi.
Il direttore di Agenda Brindisi Antonio Celeste partecipa
con affetto e profondo cordoglio al dolore dei familiari. 
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IISS «Marzolla-Leo-Simone-Durano»: terza edizione dell’evento di fine anno

Galà Licei, festa delle eccellenze
Borgo Ducale, 11 giugno. Cornice suggestiva e data che hanno visto lo svolgimento del Galà di fine anno targato Liceo «Mar-

zolla-Leo-Simone-Durano». Una terza edizione dell’evento che per l’Istituto guidato dalla Dirigente Carmen Taurino è oramai
diventato un must. E i numeri (ancora in aumento rispetto agli anni precedenti) hanno parlato chiaro. Circa seicento persone tra
docenti, personale ATA, genitori, e tanti tanti studenti. Un segno chiaro, chiarissimo della capacità di fare team, di creare ag-
gregazione e senso di appartenenza. D’altronde una scuola è, o dovrebbe essere, proprio questo: un insieme di persone che la-
vora insieme per portare a casa dei risultati. E di risultati, come hanno ampiamente mostrato i video esplicativi delle buone
pratiche dei quattro licei, questo anno l’Istituto brindisino ne ha numerosi da esporre nel suo già nutrito palmarès.

I nostri ragazzi si sono distinti in tanti e differenziati settori (umanistico, con la partecipazione a concorsi di scrittura e cer-
tamina; ex alternanza scuola-lavoro, con gli importanti riconoscimenti portati a casa; artistico e musicale), sono stati premiati
ed elogiati in tante parti d’Italia e hanno portato in alto il nome della loro scuola. In effetti è proprio questo è il senso origina-
rio della serata: valorizzare le eccellenze, come è giusto che sia. Sotto la professionale, ma affettuosa, guida di Antonio Cele-
ste si sono succeduti tanti giovani studenti che hanno fatto parlare di loro e delle loro capacità. E poi, anche in questa edizio-
ne, la premiazione degli esempi di cittadinanza attiva, la sezione inaugurata lo scorso anno e voluta con forza dal Dirigente:
studenti particolarmente propositivi, attivi e corretti, che fanno volontariato, che dimostrano una straordinaria capacità di in-
clusione, che aiutano a realizzare eventi e a pubblicizzarli, che portano alto il nome della Scuola sul territorio con fatica, sa-
crificio e professionalità. A tutto ciò la Scuola ha dato un nome, un volto e un riconoscimento, anche e giustamente, al di fuo-
ri di un podio. Perché si diventa cittadini consapevoli anche così. Al centro della serata, la novità rappresentata dal cameo
dalla premiazione per la prima edizione del concorso fotografico «Una, nessuna e centomila. Scatti al femminile», indetto in
occasione della giornata internazionale della donna e rivolto a tutti gli studenti dell’IISS. Il resto della serata è stato dedicato
al divertimento: un altro anno, faticoso ma proficuo, è stato portato a casa. E ci siamo divertiti: con buon cibo, buona musica
e, perché no?, con quel senso di aver fatto le cose per bene ... Alla prossima edizione. (Debora de Fazio)

SCUOLA

Agenda Brindisi 14 giugno 2019 - Speciale galà di fine anno IISS «Marzolla-Leo-Simone-Durano (Borgo Ducale - 11 giugno 2019)
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FUORI ORARIO
Sabato 15 giugno 2019
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 16 giugno 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 - 0831.597926
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 15 giugno 2019
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904  
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
Domenica 16 giugno 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

La nuova stagione teatrale

vranno prelazione il 23 e
24 settembre, mentre le
nuove sottoscrizioni par-
ziali saranno disponibili a
partire dal 25 settembre.
Infine, dal 30 settembre
spazio ai biglietti del pri-
mo spettacolo, con Luca
Argentero (fuori abbona-
mento il 20 ottobre), e dal
21 ottobre per tutti gli altri
titoli in cartellone.

La Fondazione Nuovo
Teatro Verdi ha presentato
la stagione 2019-20. Al-
l’incontro, che si è svolto
nella sala Università di
Palazzo Granafei-Nerve-
gna a Brindisi, hanno par-
tecipato il sindaco, Ric-
cardo Rossi, il presidente
della Fondazione, Katiu-
scia Di Rocco, e il diret-
tore artistico del Teatro
Verdi, Carmelo Grassi.

I vecchi abbonati alla
formula completa posso-
no effettuare il rinnovo
presso gli uffici della
Fondazione (foyer teatro)
dal 17 al 28 giugno e in
botteghino dal 3 al 6 set-
tembre. Gli abbonamenti
completi saranno a dispo-
sizione di tutti dall’11 set-
tembre. I vecchi abbonati
alle formule parziali a-

SPETTACOLO

Inaugurazione il 20 ot-
tobre è con «È questa la
vita che sognavo da bam-
bino?», protagonista uno
degli attori di cinema più
amati, Luca Argentero,
che presenta uno spetta-
colo dedicato alla storia
di tre grandi sportivi co-
me “Luisin” Malabrocca,
“l’inventore” della ma-
glia nera al Giro d’Italia,
Walter Bonatti, l’alpinista
che dopo aver superato
incredibili sfide scoprì
che la minaccia più gran-
de per l’uomo è l’uomo
stesso, Alberto Tomba, il
campione olimpico capa-
ce di fermare il festival di
Sanremo. Tre storie com-
pletamente diverse, quel-
le di tre ineguagliabili
sportivi italiani. Titolo
fuori abbonamento.

Appello per carenza di sangue

tra i 18 ed i 65 anni, peso
maggiore di 50 kg e non
aver assunto farmaci an-
tinfiammatori negli ultimi
5 giorni, antibiotici ed an-

Il Centro Trasfusionale
di Brindisi comunica la
grave carenza di sangue
nellʼOspedale «Perrino».
Chiunque sia nelle condi-
zioni di donare può pre-
sentarsi presso il Centro.
Si invitano anche Enti, I-
stituzioni, Aziende e As-
sociazioni a divulgare
lʼappello perché la notizia
raggiunga più persone.

Per donare è necessa-
rio avere età compresa

DONAZIONE

tistaminici negli ultimi 15
giorni. Si può donare an-
che dopo aver fatto una
colazione leggera unʼora
prima del prelievo.

LʼASL ringrazia le Forze
Armate che hanno già ri-
sposto allʼappello del per-
sonale del Centro Trasfu-
sionale, in particolare lʼAr-
ma dei Carabinieri che ha
già contribuito pronta-
mente con la presenza di
oltre 15 volontari.
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

BRINDISI-CORFU’: PARTENZA DOMENICA 16 GIUGNO ALLE ORE 12.00

LA SCOMPARSA DI DE BERNARDI A POCHI GIORNI DALLA XXXIV REGATA

NNeell  rriiccoorrddoo  ddii  NNiinnoo



Intesa triennale col diesse Simone Giofrè

Brindisi, tra mercato ed Europa
Lʼ Happy Casa Brindisi

trova lʼaccordo con Si-
mone Giofrè e prosegue
il rapporto sino al 2022.
Dopo coach Vitucci, la
società del presidente
Nando Marino ha deciso
di puntare ancora sul di-
rettore sportivo che ha
portato in maglia New
Basket John Brown III,
Moraschini, Banks e gli
altri giocatori protagonisti
della stagione appena
terminata. Ci è voluto po-
co per coinvolgere i l
diesse nel progetto bian-
coazzurro, un percorso
di tre anni che nella
prossima stagione do-
vrebbe vedere la Happy
Casa partecipare ad una
competizione europea.
Si lavora su più fronti
quindi nella sede di con-
trada Masseriola, col nu-
mero uno Marino alla ri-
cerca di aziende impor-
tanti che possano sup-
portare la società bian-
coazzurra nella prossima
stagione. Chiuso il discor-
so con Jeremy Chappel
(lʼamericano ha preferito
la proposta dello Scando-
ne Avellino), i dirigenti
brindisini stanno provan-
do a trattenere in maglia
Happy Casa Brown e Mo-
raschini. Per i due gioca-
tori protagonisti nel cam-
pionato appena conclu-
so, la società vorrebbe
provare con un contratto
biennale, o quanto me-
no, un altro anno alla
corte di coach Vitucci

lʼex coach di Trento un
contratto di tre anni con
possibilità di uscita solo
alla fine del secondo. Vol-
to nuovo anche a Pistoia
dove la dirigenza ha pun-
tato su un allenatore gio-
vane, Michele Carrea, 37
anni, giunto nella massi-
ma serie dopo quattro
anni da capo allenatore
della Pallacanestro Biella
in Legadue. Intanto coa-
ch Eugenio Dalmasson
ha trovato unʼintesa con
la società giuliana e sarà
il capo allenatore di Trie-
ste sino al 2022, prose-
guendo il lavoro sin qui
svolto. Ma si stanno cer-
cando sponsor di una
certa importanza per al-
lestire una squadra com-
petitiva. Giro di panchine
per i vice, con Massimo
Bulleri che lascia Varese
con destinazione Avelli-
no del confermato capo
allenatore Massimo Maf-
fezzoli, a Varese invece
ingaggiato Vincenzo Ca-
vazzana dopo sette anni
da assistente per lʼAqui-
la Trento.

Da lunedì le attenzioni
degli addetti ai lavori si
sono spostate sulla finale
scudetto tra Reyer Vene-
zia e Dinamo Sassari,
che sono in parità dopo
le prime due sfide nel Ta-
liercio: 72-70 per i lagu-
nari in garauno, 80-66
per gli isolani in garadue.
Gara tre venerdì sera nel
Pala Serradimigni.

sfruttando la vetrina eu-
ropea. Con ogni probabi-
lità la Happy Casa parte-
ciperà alla Champions
League salvo sorprese
(positive) con la scelta
della Fiba Eurocup. Nei
programmi del duo Gio-
frè-Vitucci dovrebbe es-
serci la scelta di un pivot
di ruolo, diverso da Gaff-
ney, che possa consenti-
re di sondare poi unʼala
forte in grado di giocare
vicino al canestro.

Oltre a Brindisi qualche
altro club si è mosso sul
mercato, sia per la guida
tecnica che per nuovi in-
nesti nel roster. Dopo la
Germani Brescia, che ha
salutato Andrea Diana
con lʼarrivo di Vincenzo
Esposito (un anno più
opzione sul secondo),
anche la Grissin Bon
Reggio Emilia ha scelto il
nuovo allenatore annun-
ciando Maurizio Busca-
glia che prende il posto di
Stefano Pillastrini, arriva-
to in corso dʼopera. Per

LEGA A

Francesco Guadalupi

Il diesse Simone Giofrè

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Andrea Pellecchia,
una felice stagione

L’Aurora  Ba-
sket  Brindisi  au-
gura  al giovane
atleta Andrea
Pellecchia, classe
2003, in prestito
per l’anno sporti-
vo  2018/19  alla
Società  Oxygen
Orange Bassano,
un finale di sta-

gione ricco di soddisfazioni. Andrea
disputerà le finali  nazionali Under
16 che si terranno a Taranto, nella
sua terra d’origine. Nella stagione in
corso si è distinto sia nella categoria
di appartenenza che nell’Under 18
per cui ha disputato le finali  nazio-
nali a Milano; nel corso della sta-
gione ha esordito nel campionato
Senior di C Gold, venendo apprez-
zato per le sue doti atletiche e cesti-
stiche. Il play brindisino ha mosso i
primi passi sotto la guida attenta e
scrupolosa di coach Rosaria Balsa-
mo  per poi proseguire nelle cate-
gorie superiori la formazione con i
coach Gianfranco Patera, Gabrielle
Castellitto, Sandro Arrighi. Grazie
al suo indiscusso talento, ha contri-
buito ai successi regionali dell’Au-
rora Brindisi nelle stagioni 2014/15
nella categoria under 13, 2015 /16
categoria Under 14 elite, 2016/17
Under 15 Eccellenza. Nel Palafiom
di Taranto, è stato presentato alla
stampa l’evento che darà lustro a
tutto il movimento cestistico pu-
gliese: per l’occasione, l’Aurora fa
un grosso in bocca al lupo  ad An-
drea ed a tutta la squadra.

GIOVANI



Aurora, trofeo
Città di Brindisi

Si è concluso domenica 9 giugno
il primo Trofeo di minibasket «Citta
di Brindisi», organizzato dalla so-
cietà sportiva Aurora Brindisi. Il tro-
feo ha avuto inizio sabato 8 con otto
squadre pugliesi della categoria gio-
vanile «Scoiattoli» ed è proseguito
domenica 9 con altre otto squadre
della categoria «Aquilotti» prove-
nienti da province pugliesi e lucane.
Per la categoria «Scoiattoli» hanno
disputato la finale le due squadre di
casa New Basket e Aurora Brindisi,
per la categoria «Aquilotti» invece
Virtus Lecce e Aurora Brindisi.

L'idea di dare vita a questo primo
trofeo di minibasket è partita dalla
società sportiva Aurora, ma ha subi-
to incontrato l'entusiasmo ed il pare-
re favorevole da parte dell'Ammini-
strazione comunale che ha mostra-
to sensibilità in merito a tematiche
quali sport e accoglienza. Il trofeo
ha avuto luogo in una cornice unica,
ovvero quella del lungomare della
città, in uno degli scorci più sugge-
stivi e significativi del porto di Brin-
disi; questo scenario ha offerto a 16
squadre di piccoli atleti la bella oc-
casione di incontrarsi e di misurarsi
in nome del sano sport di squadra.
E' stata una festa, un tripudio di co-
lori, dei colori della maglie, ed è sta-
ta un'occasione di incontro e con-
fronto sportivo, ma anche una bella
prova di accoglienza per Brindisi.

MIXER 13

CALCIO Finisce in parità il ritorno con l’Agropoli

Il Brindisi conquista la serie D
Il Brindisi pareggia (1-

1) ad Agropoli e grazie al-
la vittoria (1-0) ottenuta in
casa allʼandata, si aggiu-
dica il doppio confronto
della finalissima naziona-
le dei play off di Eccellen-
za accedendo alla serie
D. Una partita che verrà
ricordata nel tempo, a
causa dei tanti episodi in-
soliti accaduti domenica 9
giugno ad Agropoli. Mi-
ster Olivieri fa scendere
in campo la migliore for-
mazione possibile. La
partita, condizionata dal
gran caldo, non ha ferma-
to i circa seicento brindi-
sini accorsi in Campania
per incitare i propri benia-
mini per tutta la partita. I
biancoazzurri partono be-
ne procurandosi alcune
situazioni da goal, con
Procida. Gradualmente i
campani conquistano ter-
reno ma senza essere
mai pericolosi. Il primo e-
pisodio che rischia di
cambiare il volto della
partita avviene a pochi
minuti dal termine del pri-
mo tempo quando Iaia
viene espulso, lasciando i
propri compagni in dieci.
Le squadre vanno al ripo-
so sul risultato di parità
che va bene al Brindisi a
45 minuti dalla possibile
promozione in serie D.
Durante la sosta, a causa
del gran caldo, uno spet-
tatore brindisino residen-
te in Campania, Franco
Bottiglieri, accusa un ma-
lore. Il ritardo degli inter-

venti dei sanitari, impossi-
bilitati a raggiungere lʼe-
satto punto in cui si era
accasciato lo sfortunato
spettatore, fa sì che la si-
tuazione si aggravi, cau-
sando lʼarresto cardiaco
del malcapitato. Questo
grave episodio, giusta-
mente, fa passare in se-
condo piano lʼavvenimen-
to sportivo e in attesa che
lo sfortunato tifoso venga
ricoverato in ospedale,
trascorre più di unʼora.
Partita lʼambulanza con il
Bottiglieri in pessime con-
dizioni (morirà in serata),
la partita riprende. Passa-
no tre minuti e il Brindisi
va in vantaggio grazie al
goal di Pignataro, che di
testa devia in porta una
punizione calciata da Ma-
rino. Con il goal di van-
taggio il Brindisi vede la
serie D sempre più vicina,
costringendo gli agropole-
si a cercare di segnare
tre reti per sperare. La
reazione campana non
tarda ad arrivare e al no-
no giunge il pareggio con
Natiello, grazie ad un ri-
gore assegnato dal diret-

MINIBASKET

tore di gara Sassano di
Padova. Mentre i campani
prendono dʼassalto la por-
ta pugliese, i biancoazzur-
ri raddoppiano con Aco-
sta, ma lʼarbitro inspiega-
bilmente annulla. Ennesi-
mo episodio della giorna-
ta, lʼespulsione del difen-
sore Ruscigno che lascia
in nove la propria squa-
dra. I campani sul finire si
procurano numerose si-
tuazioni da goal, fino a
quando il triplice fischio
dellʼarbitro decreta la pro-
mozione del Brindisi.

Dal campionato di serie
D i pugliesi erano assenti
dal 2015, quando la so-
cietà fu radiata per illeciti
sportivi commessi dallʼal-
lora presidente Flora. La
storia ha voluto che, gra-
zie alla caparbietà di alcu-
ne intrepide persone, sia
nata lʼAssociazione Per-
brindisi con lo scopo di fa-
re rinascere un calcio puli-
to in città. Il direttivo del-
lʼAssociazione, decise di
contattare i dirigenti dellʼu-
nica società calcistica esi-
stente in città, il Real Pa-
radiso. Raggiunto veloce-
mente lʼaccordo, partirono
insieme in unʼavventura ri-
fiutata e malvista in città,
da quasi tutta la tifoseria e
da gran parte della stam-
pa. La caparbietà di que-
ste persone ha avuto ra-
gione. In quattro anni, con
tre promozioni, ripartendo
dalla Prima Categoria,
Brindisi è tornata nei cam-
pionati che contano. 

Ristorante GiuGio - La Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI - Telefono 345.8473844 - 0831.1822424

PAUSA PRANZO DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

Menu fisso dalle ore 12.30 alle ore 14.30

PIATTI TIPICI SALENTINI ‐ RISTORANTE‐PIZZERIA
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Blue my mind - Il se-

greto dei miei anni - Il
film diretto da Lisa
Brühlmann racconta la
storia di Mia, quindicenne
che proprio sul finire del-
le vacanze estive trasloca
con i genitori alle porte di
Zurigo. Da sempre la ra-
gazza si sente a disagio
all’interno della famiglia
così da trovarsi spesso a
domandare alla madre se
sia stata adottata, ma sen-
za mai ricevere risposta.
Mentre vive l’adolescen-
za in modo piuttosto sel-
vaggio, il suo corpo co-
mincia a mutare. All’ini-
zio, si tratta di un cambia-
mento poco percettibile,
ma con il passare del tem-
po si fa sempre più forte
fino al punto da disorien-
tarla completamente. Di-
sperata, cerca di distrarsi
e anestetizzarsi con sesso
e droghe sperando di fer-
mare questo fiume in pie-
na che la sta travolgendo.
Ma la natura è più forte.
La trasformazione di Mia
prosegue inesorabile, fa-
cendola diventare quel-
l'essere che è per anni si è
assopito dentro di lei ... e
ora sta prendendo il co-
mando, cambiando Mia
completamente.

Beautiful Boy - Il film
diretto da Felix Van
Groeningen, racconta la

provato la metamfetami-
na e, come lui stesso di-
chiara, «Il mondo, da
bianco e nero, improvvi-
samente è diventato in
Technicolor». In breve
tempo Nic, da semplice
adolescente che fa uso
sporadico di stupefacenti,
si trasforma in un vero e
proprio tossicodipenden-
te. Beautiful Boy è la sto-
ria, tanto onesta quanto
spietata, di una famiglia
che accompagna il pro-
prio figlio nella lotta con-
tro l'assuefazione e in
particolar modo di quel
padre che farebbe qual-
siasi cosa per poterlo aiu-
tare. Basato sull'omoni-
mo bestseller del noto
giornalista David Sheffe
sull'apprezzata autobio-
grafia di suo figlio Nic, il
film descrive il potere di-
struttivo della droga e la
forza rigenerante dell'a-
more. Angosciante, strug-
gente, ma anche ricco di
gioia, di amore e di spe-
ranza, Beautiful Boy rac-
conta il baratro in cui Nic
sprofonda, le sue assen-
ze, le promesse tradite, la
rabbia, e il modo in cui
David (Steve Carrell) si
adopera per salvare il suo
«bellissimo figlio» dalle
conseguenze della dipen-
denza. 

Serena Di Lorenzo

CINEMA

storia di Nicolas Sheff
(Timothée Chalamet),
bravo studente di 18 anni
che scrive per il giornale
della scuola, recita nello
spettacolo teatrale di fine
anno e fa parte della
squadra di pallanuoto.
Nic ama leggere e possie-
de una spiccata sensibi-
lità artistica; in autunno
andrà al college. Da
quando ha 12 anni però,
ama sperimentare le dro-
ghe; da qualche tempo ha

Storie di complicata adolescenza
NOTIZIARIO

BRACERIA SEMERARO
Noi ci siamo e
vi aspettiamo!

In Piazza Mercato 25 a Brindisi
T  elefono 0831.521524

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

Decima edizione
Apulia Film Forum
Venerdì 14 giugno (ore 9.45) sarà
ufficialmente presentata la decima
edizione di «Apulia Film Forum»,
che si svolgerà a Brindisi nei giorni
10-11-12 ottobre 2019. La conferen-
za stampa si terrà sul lungomare
Regina Margherita nello stand del
Circolo della Vela, mentre continua-
nole iniziative legate allʼimminente
partenza della regata velica interna-
zione Brindisi-Corfù. Dopo i saluti

dellʼattore e produttore Raz Degan,
interverranno Michele Emiliano, pre-
sidente della Regione Puglia; Lore-
dana Capone, assessore regionale
allʼindustria turistica e culturale; Ric-
cardo Rossi, sindaco di Brindisi; Si-
monetta Dellomonaco, presidente A-
pulia Film Commission; Antonio Pa-
rente, direttore Apulia Film Commis-
sion; Alberto La Monica, direttore A-
pulia Film Forum; Teo Titi, presiden-
te del Circolo della Vela e organiz-
zatore della regata Brindisi-Corfù.

La convenzione
per il Palaeventi
Venerdì 14 giugno, alle ore 11.00,
presso la sala Università di Palazzo
Granafei-Nervegna si svolgerà una
conferenza stampa per la presenta-
zione e la firma della convenzione
che darà avvio alla procedura di
realizzazione del nuovo Palaeventi.
Parteciperanno il sindaco di Brindisi
Riccardo Rossi, il governatore della
Regione Puglia Michele Emiliano e
lʼassessore allo sport Oreste Pinto.








